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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 19.11.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DELLA LIBERTA’ BLOCCATO: PERCHE’ NON C’E’ UN EFFICIENTE SISTEMA DI AVVISO E PERCHE’ NON SONO ANCORA ATTIVI I COLLEGAMENTI ALTERNATIVI ACQUEI CHE AN CHIEDE DA ANNI INASCOLTATA?

Sono anni che An di Venezia richiede, inascoltata, di risolvere una volta per tutte il problema costituito dall’imbuto d’accesso in città, che è formato dal Ponte della Libertà, attraverso collegamenti acquei alternativi. Eppure le nostre proposte sono sempre state snobbate…

Anche oggi così un banale incidente, lo sversamento di bitume da parte di un camion in transito all’altezza del Vega, ha paralizzato il traffico sul ponte translagunare e isolato Venezia da Mestre, lasciando imbottigliati centinaia di cittadini, soprattutto pendolari, che avrebbero potuto evitare di finire come topi in trappola se fossero stati meglio allertati a Piazzale Roma.

Le cause dell’imbottigliamento, probabilmente, sono forse da ricercare nell’improvvida scelta di fresare e rifare il manto stradale (compromesso dall’operazione di eliminazione del bitume sversato in mattinata) in un orario critico, alle ore 15.10, per di più dando un blando preavviso minimo via web alle 14.53, che annunciava solamente una deviazione a San Giuliano. Invece sarebbe stato necessario (e dovrebbe essere regolamentato in modo definitivo!) che a Piazzale Roma si fosse con evidenza e per tempo comunicato a chi stava per imboccare il ponte il rischio di rimaner bloccato. Possibile che la Giunta non si sia stata ancora capace di predisporre un protocollo per avvisare come si deve la cittadinanza, e per provvedere a collegamenti alternativi, acquei e/o ferroviari?

Ovviamente è chiaro che sul sistema accessi, strategico e decisivo per Venezia, ormai le Giunte di centro-sinistra che governano il Comune la faccia l’hanno perduta già infinite volte: non essendo riuscite, dai mondiali del ’90 ad oggi, non solo a risolvere la questione attivando i più volte promessi nuovi terminal, ma addirittura non essendo ancora in grado di indicare una strategia complessiva d’azione, nemmeno per le emergenze!

E a render ancor peggiore la situazione, c’è anche il caos più totale che avvolge la viabilità della terraferma mestrina ed il collegamento terrestre con Venezia, che il nuovo tram non pare proprio destinato a risolvere, anzi: con i 180 milioni di euro che attualmente si prevede di spendere per il Tram di Mestre, forse si potevano invece realizzare soluzioni più veloci ed efficaci…

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 

